Art. 3.

Tutti 1 cittadini hanno pari dignita sociale e sono eguali davanti alla legge, senza
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condi-
zioni personali e sociali.

E compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale,
che, limitando di fatto la liberta e I'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno
sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti 1 lavoratori all'or-
ganizzazione politica, economica e sociale del Paese.




Art. 4.

La Repubblica riconosce a tutti 1 cittadini 1l diritto al lavoro e promuove le con-
dizioni che rendano effettivo questo diritto.

Ogni cittadino ha 1l dovere di svolgere, secondo le proprie possibilita e la propria
scelta, un’attivita o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale
della societa.
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Art. 5.

mia e del decentramento.

La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali; at-
tivo; adegua 1 principi ed 1 metodi della sua legislazione alle esigenze dell'autono-

tua net servizi che dipendono dallo Stato il pit ampio decentramento amministra-
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